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PREMESSA 

 

 

Il Piano di Zona  dell’Ambito Territoriale Sociale 21 rappresenta pe r i cittadini e per gli 

amministratori un‘importante opportunità per conosc ere meglio il proprio territorio sia in termini di 

domanda che di offerta di servizi sociali.  

In estrema sintesi, il Piano di Zona serve a defini re: 

· le caratteristiche dei bisogni della popolazione 

· le risorse che sono disponibili 

· la programmazione e  il livello della organizzazion e dei Servizi che sono stati attivati per 

rispondere ai bisogni. 

 

Questo primo Piano è prevalentemente un documento c he, nel descrivere l’esistente, mette 

in risalto la necessità di socializzare e scambiare  le conoscenze su quanto viene realizzato 

nell’intera area dell’Ambito, aiutando a dare coere nza all’intero sistema; il Piano, oltre a 

fotografare i risultati e gli obiettivi raggiunti d alle Amministrazioni comunali del territorio in que sti 

ultimi anni, indica alcuni percorsi metodologici e lo sviluppo sostenibile dei servizi nei prossimi 

anni. 

 

Con il Piano Sociale regionale è stato introdotto, tra gli altri, un elemento innovativo che 

vede il raggiungimento del benessere comunitario (i l cosiddetto welfare locale) tramite il 

coinvolgimento di tutti gli attori sociali presenti  nel territorio quali la famiglia, la persona, le 

organizzazioni for profit e no profit: in questa lo gica quanto maggiore sarà il raccordo con le 

realtà presenti tanto maggiore potrà essere salvagu ardato il benessere dei  cittadini . 

 

La legge 328/2000 e il Piano nazionale per gli interventi e servizi social i lasciano alla 

programmazione sociale uno spazio di autonomia che consente di aderire alle peculiarità e alle 

differenze dei diversi contesti e di disegnare line e di sviluppo coerenti, definendo priorità, e 

obiettivi del territorio. 

 

L’innovazione del sistema degli interventi sociali deve però essere supportata da un 

riadeguamento degli strumenti finanziari e di gesti one delle risorse. A tal riguardo la legge quadro 

istituendo un Fondo Unico Nazionale per le politich e sociali supera la frammentarietà, 

discontinuità e settorialità che caratterizzavano l a situazione prima della riforma e pone le 

premesse concrete ed organiche alla pianificazione ed alla programmazione degli interventi. 

 

Le risorse derivanti dal Fondo nazionale trasferite  al territorio sulla base dei criteri sopra 

richiamati sono destinate a sostenere la programmaz ione sociale dei Piani di Zona e le azioni di 
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sistema, individuate e concertate con la Regione, d irette a supportare, in modo unitario, il 

processo di riorganizzazione delle rete dei servizi .   

 

La collaborazione tra i Comuni, condizione essenzia le per l’attuazione della riforma, ha lo 

scopo non solo di razionalizzare le risorse attrave rso una gestione associata delle stesse, ma 

soprattutto quello di offrire risposte omogenee ai bisogni espressi da  tutti i cittadini dell’Ambito.  

Il processo attivato , nello spirito della L. 328/2 000, si caratterizza, dunque, attraverso la 

“partecipazione” che, se in generale riguarda il se ntirsi parte attiva in un percorso, nel caso 

specifico è una modalità di lavoro che coinvolge tu tti i soggetti interessati alla progettazione 

sociale e che riguarda tutte le fasi. 

I soggetti istituzionali protagonisti del processo di costruzione dei Piani di Zona sono stati 

individuati dal Piano sociale regionale nel seguent e modo: 

 

a) gli Ambiti territoriali.  Sono l’elemento di definizione geopolitica alla ba se del processo di 

integrazione e costituiscono quindi il livello di g overno locale delle politiche sociali. La 

centralità del ruolo dell’Ente locale ha portato a ricercare in aggregazioni intercomunali 

– l’Ambito territoriale appunto – il livello minimo p er avviare nuove forme di 

progettazione, organizzazione e gestione dei serviz i. 

 

b) Il Comitato dei Sindaci. Ogni Ambito territoriale provvede alla costituzione  del Comitato 

dei Sindaci, composto dai Sindaci di tutti i Comuni  ricadenti nell’Ambito stesso. Il 

Comitato dei Sindaci è il soggetto politico di rife rimento ed è deputato a:  

- definire le modalità istituzionali e le forme organ izzative gestionali più adatte alla 

organizzazione dell’Ambito e della rete dei seriviz i sociali; 

- individuare l’Ente locale capofila;  

- nominare il Coordinatore di Ambito e istituire l’Uf ficio di Piano di cui fanno parte 

almeno i responsabili dei servizi sociali dei Comun i facenti parte dell’Ambito 

territoriale;  

- definire le modalità  di collaborazione fra i Comun i e l’Azienda Sanitaria di 

riferimento;  

- elaborare ed approvare il Piano di Zona istituendo,  a tal fine, gli appositi “tavoli 

di concertazione”, per garantire il coinvolgimento dei soggetti di cui all’art. 1, 

comma 5, della L. 328/00 nella progettazione e real izzazione degli interventi, e 

per promuovere la partecipazione attiva dei cittadi ni ai sensi dell’art. 1, comma 

6, della legge medesima;  

- elaborare ed approvare il Bilancio Sociale;  

- approvare il Programma delle Attività Territoriali del Distretto per la parte relativa 

all’integrazione socio-sanitaria.  
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c) lI Coordinatore di Ambito. Il Coordinatore di Ambito è lo strumento tecnico de l Comitato 

dei Sindaci, e collabora in maniera stabile con l’U fficio di Piano per garantire su tutto il 

territorio dell’Ambito una programmazione condivisa  ed una regolamentazione 

omogenea della rete dei servizi sociali, in partico lare: 

- cura, in collaborazione con l’Ufficio di Piano e co n i Responsabili di Distretto, la 

redazione della proposta del Piano di Zona e del Bi lancio Sociale in base alle 

linee espresse dal Comitato dei Sindaci  e concertate con le diverse realtà 

territoriali; 

- svolge compiti di coordinamento del processo di cos truzione del Piano 

attivando rapporti, relazioni e attività di concert azione, sulla base delle 

indicazioni dei Sindaci dei Comuni dell’Ambito terr itoriale di riferimento; 

- svolge funzioni di monitoraggio sullo stato di attu azione del Piano di Zona 

segnalando al Comitato dei Sindaci eventuali diffic oltà in ordine agli obiettivi 

definiti nel Piano; 

- supporta il Comitato dei Sindaci nella organizzazio ne e nel coordinamento degli 

Uffici di Promozione Sociale, 

 

d) L’Ufficio di Piano . L’Ufficio di Piano è composto, almeno, dai respon sabili dei servizi 

sociali dei Comuni facenti parte dell’Ambito territ oriale; questo implica che possono 

essere chiamati a farne parte anche altri soggetti e risorse professionali e umane. Il 

Coordinatore può prevedere un’articolazione in sezi oni operative dell’Ufficio di Piano in 

riferimento alle Aree di intervento. Attraverso la costante e stabile collaborazione con il 

Coordinatore di Ambito garantisce su tutto il terri torio una programmazione condivisa 

ed una regolamentazione omogenea della rete dei ser vizi sociali.  

 

 

 

      Il  Comitato dei Sindaci 

    Ambito Territoriale Sociale 21 “San Benedetto d el Tronto” 
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1.  Metodologia della costruzione del Piano di Zona  

1.1. Il Comitato dei Sindaci, ruolo e collegamenti 

 

L’Ambito Territoriale n. 21 di San Benedetto del Tr onto 1, istituito dalla Regione Marche in 

attuazione del Piano Sociale Regionale 2 comprende 14 Comuni della Provincia di Ascoli Pice no 

quali Acquaviva Picena, Campofilone, Carassai, Cossignano , Cupra Marittima, Grottammare, 

Massignano, Monsampolo del Tronto, Montalto delle M arche, Montefiore dell’Aso, 

Monteprandone, Pedaso, Ripatransone e San Benedetto  del Tronto (fig. 1) ed è coincidente con 

la Conferenza dei Sindaci dei distretti Nord e Sud della Azienda Sanitaria U.S.L. n. 12 di San 

Benedetto del Tronto. La popolazione complessiva è di 98.346 abitanti su un territorio pari a 

329,88 Kmq. 

 

Figura 1.1.  Ambiti Territoriali Sociali della Prov incia di Ascoli Piceno 

 
 

 

 

 

                                                
1 Deliberazione amministrativa n. 306/2000: Piano regionale per un sistema integrato di interve nti e servizi sociali – Modifica alla DGR n. 337/2001 – 
Istituzione degli ambiti territoriali . 
2 Deliberazione amministrativa n. 306 del 1 marzo 2000 : Piano regionale per un sistema integrato di interve nti e servizi sociali 2000/2002. 
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Il Comitato dei Sindaci, soggetto politico di rifer imento dell'Ambito, è costituito dai referenti 

politici (Sindaci o loro delegati) dei singoli Comu ni ed in particolare: 

 

Pasqualino Piunti Comune di San Benedetto del Tront o, Presidente 

Luigino Calvaresi Comune di Monteprandone, Vice Pre sidente 

Anna Rita Gianbartolomei Comune di Acquaviva Picena  

Amedea Bianchini Comune di Campofilone 

Tiziana Pallottini Comune di Carassai 

Leo Aurini Comune di Cossignano 

Matilde Cameli Comune di Cupra Marittima 

Maria Cristina Costanzo Comune di Grottammare 

Derna Speranza Comune di Massignano 

Cesare Narcisi Comune di Monsampolo del Tronto 

Cristian Lupidi Comune di Montalto delle Marche 

Giamaica Brilli Comune di Montefiore dell’Aso 

Laura Ferretti Comune di Pedaso 

Maurizio De Angelis Comune di Ripatransone 

Gabriella Ceneri Comune di San Benedetto del Tronto 3 

 
�

2 Sindaci   

(Comuni di Carassai e Cossignano)  
�

3 vice Sindaci  e assessori alle Politiche Sociali   

(Comuni di San Benedetto del Tronto, Grottammare e Campofilone) 
�

10 assessori alle Politiche Sociali  

(Acquaviva Picena, Cupra Marittima, Massignano, Mos ampolo del Tronto, Montalto delle Marche, 

Montefiore dell’Aso, Monteprandone, Pedaso, Ripatra nsone, San Benedetto del Tronto). 

 

Il Comitato dei Sindaci è presieduto dal vice Sinda co e assessore ai Servizi Sociali del 

Comune di San Benedetto del Tronto. Nella seduta de l 7 settembre del 2001 è stato individuato 

Comune capofila dell’Ambito Territoriale il Comune di San Benedetto del Tronto; nella seduta del 

18 luglio 2002 è stato nominato vice Presidente l’a ssessore ai Servizi Sociali del Comune di 

Monteprandone.  

Al fine di disciplinare il proprio funzionamento, i l Comitato si è dotato di un Regolamento che 

ne definisce finalità, composizione, presidenza, se de, funzioni, sedute e loro validità, modalità di 

                                                
3 Il Comune di San Benedetto del Tronto vede la pres enza di due componenti in sede di Comitato dei Sind aci in quanto l’assessorato alle Politiche 
Sociali e affidato a due assessori con differenti are e di competenza. 
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convocazione, ordine dei lavori e dichiarazioni a v erbale, assistenza alle sedute, verbale delle 

sedute, iscrizione all’ordine del giorno e procedim enti, deliberazioni e loro esecuzione. 

Successivamente, all’interno di una “rosa di candid ati” (seduta del 8 aprile 2002) il Comitato 

dei Sindaci ha nominato il Coordinatore di Ambito, e successivamente ha istituito l’Ufficio di 

Piano (seduta del 12 settembre 2002), di cui fanno parte almeno i responsabili dei servizi sociali 

dei comuni ricompresi nell’ambito territoriale, in coerenza alle Linee guida per la predisposizione 

e l’approvazione di Piani di Zona 2003. 

Il percorso di lavoro per la definizione dell’asset to organizzativo dell’ambito nonché per 

l'elaborazione del Piano di Zona ha richiesto un’in tensa attività di programmazione partecipata 

del Comitato dei Sindaci: sono stati organizzati, i nfatti, n. 35 incontri nell’arco di 12 mesi con una  

frequenza media di circa 3 incontri al mese ed una partecipazione in media del 69% dei 

componenti del Comitato. Il dato permette di eviden ziare un alto grado di partecipazione, 

come si evince dalla tabella 1. 

 

Le convocazioni del Comitato dei Sindaci sono effet tuate con nota del Presidente ed i punti 

all’ordine del giorno sono concordati con il Coordi natore. Le decisioni del Comitato assumono la 

forma di deliberazione, approvate nella seduta imme diatamente successiva, e vengono 

pubblicate all’Albo Pretorio del Comune capofila. S ono generalmente discusse sulla base di 

“proposte” del Coordinatore e dell’Ufficio di Piano . 

Gli argomenti trattati dal Comitato dei Sindaci si possono riassumere sostanzialmente nelle 

seguenti 5 aree tematiche: 

 
�

indirizzi per la progettazione degli interventi 
�

coordinatore e struttura organizzativa dello staff 

TABELLA 1.1. Riunioni del Comitato dei Sindaci al  24.04.03 

Totale sedute         35 
Comuni   presenze % di partecipazione 
San Benedetto del Tronto 35 100% 
Acquaviva Picena 20 57% 
Campofilone 25 71% 
Carassai 25 71% 
Cossignano 10 29% 
Cupra Marittima 30 86% 
Grottammare 33 94% 
Massignano 17 49% 
Monsampolo del Tronto 34 97% 
Montalto delle Marche 26 74% 
Montefiore dell'Aso 19 54% 
Monteprandone 25 71% 
Pedaso 17 49% 
Ripatransone 23 66% 
Percentuale media di partecipazione 69% 



 
piano di zona 2003 

    �� � � ��� � ���	�
�� � � ��� � ���	��� � � ��� � ���	�
�� � � ��� � ���	� 


� � 
 �

�

�

��

�

� � ����� �

�

� � � � �� ���

�

��

� �

�

�

� �

�  ! " ! #$ % $

� � �

&

�

'

�

&(

�

# ) *

� � �

&

�

' (&

��

+++

,

�

� -

�

�

� . � / � � �

�

( 0

�

�

�

/ 1

�

,

�

�  
pag . 7 

  
Comune Capofila San Benedetto del Tronto  
Acquaviva Picena  Campofilone  Carassai  Cossignano  Cupra Marittima  Grottammare  Massignano 
Monsampolo del Tronto  Montalto delle Marche  Monte fiore dell’Aso  Monteprandone  Pedaso  Ripatransone

 

�

modalità di gestione delle funzioni e dei servizi “ di ambito” 
�

composizione e organizzazione dell’Ufficio di Piano  
�

composizione e Regolamento di funzionamento del Com itato dei Sindaci. 

 

Per ciascuna delle suddette aree tematiche è stata calcolata la frequenza con cui i singoli 

argomenti sono stati trattati (cfr. Tabella 2). 

 

Per quanto attiene alle modalità istituzionali e le  forme organizzative gestionali più adatte 

all'organizzazione dell’Ambito Territoriale e della  rete dei servizi sociali, il Comitato dei Sindaci 

nella seduta del 23/12/2002 ha deciso di affidare l a gestione delle funzioni e dei servizi “di 

ambito”, al Coordinatore, in via sperimentale, per il periodo dal 20/1 al 30/4 2003. 

Successivamente tale incarico è stato prorogato fin o al 31/8/2003. 

La sede operativa dell’Ambito territoriale, individ uata in un primo momento presso il 

Comune di San Benedetto del Tronto, è attualmente c ollocata presso la sede dei Distretti della 

AUSL n. 12, sita in via Romagna, 7 – San Benedetto d el Tronto - messa a disposizione dall’Azienda 

Sanitaria n. 12 di San Benedetto del Tronto. La pro ssimità dell’Ufficio del Coordinatore con quella 

del Direttore dei Distretti ha favorito ulteriormen te le già consolidate relazioni tra Ambito ed 

Azienda Sanitaria.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TABELLA 1.2.  Argomenti trattati – Aree tematiche Frequenza 
Indirizzi per la progettazione 64 

Coordinatore e struttura organizzativa dello staff 9 

Modalità di gestione delle funzioni e dei servizi di Ambito 18 
Composizione e organizzazione dell’Ufficio di Piano 9 

Composizione e Regolamento di funzionamento del Comitato dei Sindaci 6 
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1.2. Il Coordinatore d’Ambito ruolo e collegamenti 

 

Il Coordinatore dell’ Ambito Territoriale n. 21 è s tato scelto dal Comitato dei Sindaci 

all’interno di un “rosa di candidati” 4 e incaricato, dall’8 aprile 2002, dal Comune capof ila con 

contratto di Collaborazione Coordinata e Continuati va (CO.CO.CO.), a tempo pieno per un 

anno e rinnovabile; a partire dal 20 gennaio 2003 e  fino al termine del contratto precedente, il 

Comitato dei Sindaci ha affidato al Coordinatore an che la gestione delle funzioni e dei servizi 

cosiddetti ”di ambito”.  

Il Coordinatore, inteso come strumento tecnico del Comitato dei Sindaci dell’Ambito 

Territoriale: 
�

supporta il Comitato dei Sindaci  nella programmazi one della rete dei servizi da garantire all’Ambito 

Territoriale, dei servizi di rilievo intercomunale,  delle nuove progettualità e sperimentazioni e nell a 

definizione del Bilancio Sociale; 
�

attiva l’Ufficio di Piano ed i Referenti di “area”  per promuovere su tutto il territorio dell’Ambito una 

regolamentazione omogenea della rete dei servizi so ciali;  
�

consulta le realtà sociali allo scopo di realizzare  una maggiore partecipazione e collaborazione 

degli stessi ad una programmazione condivisa; 
�

attiva rapporti con l’Azienda USL n.12 in funzione dell’integrazione socio-sanitaria sulla base delle 

indicazioni nazionali e regionali nonché di quelle del Comitato dei Sindaci. 

L’Ufficio di Coordinamento (Staff) si è definito e completato con l’individuazione di:  

- un addetto alla Segreteria organizzativa (laureato in sociologia), 

- esperto amministrativo-contabile (laureato in econo mia); 

- esperto di progettazione (laureato in sociologia). 

Per quanto attiene alla progettazione dei singoli i nterventi riconducibili alle aree tematiche 

(infanzia e adolescenza, politiche giovanili e scuo la, disabili e salute mentale, immigrati, anziani, 

disagio adulto, famiglia, programmi europei e forma zione) si è proceduto al coordinamento dei 

referenti dell’Ufficio di Piano e di concerto con i l Comitato dei Sindaci, sono stati individuati i 

referenti di “area tematiche”  scelti all’interno d ell’Ufficio stesso.  

Con l’obiettivo di un più attento, corretto e pecul iare perseguimento delle finalità di cui 

all’art. 1, co. 5 e art. 6 L.n. 328/2000 “Legge qua dro per la realizzazione del sistema integrazione 

di interventi e servizi sociali” e l’intento di dar e maggiore visibilità a questa opportunità di 

partecipazione con l’istituzione di veri e propri T avoli di Concertazione più ampi e stabili, si è 

successivamente provveduto alla elaborazione e pubb licazione di un bando pubblico. 

In tale prospettiva sono stati formati 8 Tavoli di concertazione (vedi anche par. 1.4) relativi 

alle seguenti aree tematiche: anziani, disabili e salute mentale,  disagio adulto, famiglia , 

immigrati, infanzia e adolescenza, politiche giovan ili e scuola, programmi europei e formazione.  

 

 

                                                
4 La Regione Marche ha organizzato un percorso format ivo al fine di rendere più efficace l’azione dei Coor dinatori.  
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La partecipazione del territorio può essere riassun ta complessivamente in 276 adesioni di cui: 
�

35 per l’area  anziani 
�

50 per l’area  disabili e salute mentale 
�

26 per l’area  disagio adulto  
�

32 per l’area  alla famiglia 
�

26 per l’area immigrati 
�

35 per l’area  infanzia e adolescenza 
�

34 per l’area  politiche giovanili e scuola 
�

38 per l’area  programmi europei e formazione. 
 
La partecipazione del Coordinatore al Comitato dei Sindaci, Ufficio di Piano e Tavoli di 

Concertazione 5, può essere così riassunta:  

                                                    

Valutando l’importanza di fornire degli strumenti a ppropriati e delle nuove e più 

approfondite competenze, soprattutto al personale c omunale coinvolto in questa nuova 

progettazione e per favorire una programmazione uni taria sul territorio dell’ambito, su proposta 

dell’Ufficio di Coordinamento il Comitato dei Sinda ci ha approvato un percorso formativo con la 

collaborazione del Centro Locale per la Formazione di San Benedetto del Tronto, attingendo alle 

risorse del  Fondo Sociale Europeo. Il Progetto “Op eratore Servizi Territoriali” 6 gestito con l’ausilio 

di docenti dell’Università degli Studi di Urbino – I stituto di Sociologia - ha come obiettivo prioritar io 

quello di aggiornare le competenze professionali de gli operatori  pubblici e del privato, operanti 

nel settore dei servizi sociali, verso l’acquisizio ne di competenze adeguate per “progettare 

insieme” fornendo, nel contempo, gli strumenti per c onoscere la complessità del territorio 

partendo dall’analisi dei bisogni.  

Con riferimento ai principi di cui all’art. 7 della  Legge 328/2000 7, nell’ambito del ruolo delle 

Province, i Coordinatori di San Benedetto del Tront o e Ascoli Piceno con la collaborazione dei 

colleghi dei restanti Ambiti territoriali provincia li, hanno promosso e concorso alla elaborazione 

di un protocollo di intesa 8 (vedi appendice C) che prevede, tra l’altro, l’ist ituzione di un tavolo 

programmatico “Gruppo di coordinamento tecnico” all o scopo di  meglio regolamentare le 

varie misure previste nella più ampia e complessiva  materia delle attività sociali e formative, 

nonché dell’inserimento al lavoro di soggetti svant aggiati. 

In particolare è stata posta l’attenzione sulle seg uenti misure: 

                                                
5 Il dato è riferito alla partecipazione sia alle sedu te plenarie dei Tavoli di Concertazione che a sottog ruppi di lavoro finalizzati alla progettazione di 
specifici interventi. 
6 Corso di aggiornamento “Operatore servizi territori ali”  - Ob. 3-C-4-a2. 
7 Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la  realizzazione del sistema integrato di interventi e s ervizi sociali”. 
8 Protocollo di intesa per una politica della formazio ne professionale e dell’inserimento al lavoro nell’amb ito delle competenze relative al sistema 
del welfare locale. 

TABELLA 1.3.  Partecipazione del Coordinatore  
 Incontri Partecipazione % 

Comitato dei Sindaci 35 30 86% 

Ufficio di Piano 17 17 100% 
Tavoli di Concertazione 19 19 100% 
TOTALE 71 66 93% 
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�

raccolta delle conoscenze e dei dati sui bisogni e sulle risorse rese disponibili dai Comuni e da 

altri soggetti istituzionali presenti in ambito pro vinciale per concorrere all'attuazione del 

sistema informativo dei servizi sociali 9; 
�

riqualificazione ed aggiornamento degli operatori s ociali presenti sul territorio; 
�

formazione e riqualificazione dei gruppi svantaggia ti; 
�

interventi di informazione e di orientamento; 
�

inserimento lavorativo dei gruppi svantaggiati. 

 
Figura 1.2.  COLLEGAMENTI ATTIVATI…e da attivare  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                
9 D.G.R. 2613 del 6.11.2002 “L.r. 7.5.01, n. 11, art . 53, comma 1  - Cofinanziamento delle spese inerent i le funzioni delegate alle Province. Anno 
2001”. 
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1.3.   L’Ufficio di Piano ruolo e collegamenti  

 

Nello sviluppo del processo di costruzione dell’Amb ito Territoriale, in conformità alle Linee 

Guida regionali 10, è stato formalmente costituito, in data 12.09.200 2, l’Ufficio di Piano, composto, 

in una prima fase, dai responsabili dei Servizi Soc iali  dei Comuni aderenti all’Ambito Territoriale 

21.  

All’interno delI’Ufficio di Piano sono stati indivi duati dal Coordinatore, con successiva 

approvazione del Comitato dei Sindaci, i Referenti per singoli settori di intervento, coincidenti 

con le aree tematiche dei Tavoli di concertazione. 

A partire dal 26.02.2003 i suddetti Referenti 11 hanno garantito la presenza settimanale presso 

la sede del Coordinamento d’Ambito. Tale organizzaz ione ha consentito lo svolgimento 

condiviso delle funzioni amministrative nonché la p ossibilità di collaborare stabilmente alla 

elaborazione delle proposte di intervento. 

Gli incontri programmati dell’Ufficio di Piano (17 in totale) hanno consentito la formazione di 

una “cultura condivisa” orientata alla realizzazion e di un sistema di servizi avente come obiettivo 

la definizione di modelli di gestione tendenti all' unitarietà e globalità, che ha posto le basi per il  

superamento della sovrapposizione degli interventi e delle risorse, sviluppando nel contempo 

competenze e consentendo il fattivo coinvolgimento alla redazione della proposta del Piano di 

Zona e del Bilancio Sociale. 

La metodologia adottata ha consentito di realizzare  un sistema operativo tendente a: 

· garantire l’equità e l’omogenità degli interventi i n tutto il territorio dell’ambito; 

· adottare modelli sperimentali di gestione tendenti all’unitarietà e globalità degli 

interventi, evitando la frammentarietà delle risors e, delle competenze, delle strutture 

e dei servizi; 

· sviluppare, sostenere, coordinare, mettere in rete le risorse del territorio; 

· condividere la verifica dei risultati e la qualità delle prestazioni erogate; 

· costruire il primo Bilancio Sociale del territorio in termini di scelta nella allocazione 

delle risorse. 

 Dalle riunioni dell’Ufficio di Piano sono state el aborate le "proposte operative" in grado di 

mettere il Comitato dei Sindaci in condizione di po ter valutare e decidere sulla base di elementi 

concreti, quali interventi e servizi attuare nel pr oprio territorio.  

L’esito positivo della sperimentazione del modello organizzativo sopra descritto ha indotto le 

Amministrazioni comunali dell’Ambito a richiedere l ’elaborazione di uno schema di 

“Convenzione per la gestione associata delle funzio ni e dei servizi sociali integrati” 12, approvata 

                                                
10 D.G.R. 1968 del 12.11.2002 „Approvazione linee guid a per la predisposizione e l’approvazione dei Piani di Zona 2003”. 
11 Nella prima fase sono stati individuati quali “Refere nti di area”  dipendenti appartenenti alle Amministra zioni comunali di Cupra Marittima, 
Massignano, Monsampolo del Tronto, Campofilone, Gro ttammare, Carassai e San Benedetto del Tronto. Oltr e ai sopra citati Referenti sono stati 
inoltre individuati due dipendenti con funzioni di s upporto amministrativo, appartenenti ai Comuni di Ac quaviva Picena e Campofilone, che 
hanno anch’essi garantito la presenza settimanale p resso la sede del Coordinamento. 
12 Lo schema di convenzione è stato elaborato dai Seg retari Comunali dei Comuni di San Benedetto del Tro nto, Grottammare, Carassai e 
Cossignano, Campofilone, Ripatransone, con l’ausilio d el Coordinatore. 
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dal Comitato dei Sindaci nella seduta del 27 marzo 2003 e successivamente approvata dai 

singoli Consigli Comunali unitamente al Regolamento  di attuazione.  

La costituzione e definizione dell’Ufficio di Piano  si è sostanzialmente articolata in 3 fasi che 

ha visto via via la partecipazione di ulteriori sog getti quali i rappresentanti sindacali e operatori 

dalla AUSL n. 12 individuati per aree di competenza . Lo schema seguente  evidenzia i passaggi 

seguiti. 

 

 

 

 

 

 

 

Successivamente all’interno dei Responsabili dei Se rvizi Sociali dei Comuni, sono stati 

individuati i Referenti di Area ( anziani, disabili e salute mentale, disagio adulto,  famiglia, 

immigrati, infanzia e adolescenza, politiche giovan ili e scuola, programmi europei e formazione) 

che hanno svolto funzioni di consulenza e funzioni amministrative dei cosiddetti servizi di 

“Ambito”; ovvero quei servizi che il Comitato dei S indaci ha condiviso, sia in termini di 

programmazione che di gestione. 

 

Figura 1.3.  COLLEGAMENTI ATTIVATI…e da attivare  
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1.4.   Procedure attivate per la predisposizione del Piano  di Zona  

  

Il percorso di elaborazione del Piano di Zona dell’ Ambito Territoriale Sociale 21, ha avuto 

come “punto di partenza storico” il processo sperim entale avviato con la Legge 285/97 13 che, 

con il suo carattere fortemente innovativo ha avuto  il merito di aver contribuito alla costruzione 

di una “cultura del territorio”.  

Dal punto di vista tecnico, la stesura del Piano di  Zona si à basata su un percorso istituzionale 

che ha cercato di conciliare i tempi previsti dalle  Linee guida regionali con quelli effettivamente 

a disposizione con le condizioni oggettive di parte nza, nella consapevolezza che ad un Piano di 

Zona condiviso si arriva attraverso un percorso che , anche con la costituzione di momenti 

permanenti di concertazione, consenta l’elaborazion e di linguaggi e conoscenza comuni, un 

reciproco approfondimento degli strumenti utilizzat i e l’individuazione graduale di obiettivi del 

macro sistema dei servizi e dei specifici settori d ei servizi socio assistenziali e socio sanitari. 

Il percorso di partecipazione si è articolato in tr e fasi: 

a) analisi dei problemi emersi e dei bisogni stimat i, lettura delle risorse esistenti e 

individuazione dei soggetti interessati alla progra mmazione; 

b) avvio e sperimentazione della gestione associata  di servizi; 

c) messa a punto dei contenuti del Piano e stesura del documento. 

Il modello organizzativo rilevato nell’ambito si è basato sul principio che la responsabilità 

delle politiche sociali  è funzione precipua delle Amministrazioni comunali con il contributo e la 

partecipazione attiva nella fase propositiva e di p rogettazione dei soggetti coinvolti del terzo 

settore. 

L’approccio utilizzato per identificare l’oggetto-s oggetto degli interventi da realizzare nel 

Piano di Zona è stato quello delle reti sociali vis te in una prospettiva più propriamente 

sociologica. L’obiettivo prefissato è stato quello di predisporre uno strumento di pianificazione 

delle politiche sociali dell’ambito capace di forni re un quadro di insieme ed individuare gli 

obiettivi strategici nonché ridurre le aree di crit icità rilevate.  In tale prospettiva,  dopo  una fa se 

concertativa bilaterale di natura istituzionale (Am ministrazioni, Provincia, Azienda Sanitaria, Uffici o 

di Piano), si è avviata la fase caratterizzata dall a presenza dei soggetti significativi della 

costruzione dei processi sociali attraverso la cost ituzione di una serie di tavoli tematici. Più 

precisamente con gli interlocutori dei suddetti tav oli si è condivisa l’importanza della costruzione 

dei processi partecipativi, per le rispettive compe tenze, a partire dall’osservazione dei bisogni 

conosciuti e potenziali. 

                                                
13 Legge 28 agosto 1997, n. 285 “Disposizioni per la p romozione di diritti e di opportunità per l'infanzia e l'adolescenza”. 
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L’avvio ufficiale è stato dato con la pubblicazione , in esecuzione della decisione del 

Comitato dei Sindaci adottata nella riunione del 24  gennaio 2003, di un pubblico avviso  istitutivo 

dei Tavoli di Concertazione, rivolto a tutti i sogg etti di cui alla legge 328/2000 14. 

L’interesse per il Piano Sociale regionale è stato dimostrato dalle numerose iscrizioni 

pervenute e a partire dal mese di aprile sono state  avviate le consultazioni 15. L’elaborazione dei 

dati emersi dalle iscrizioni avvenute (276), ha mes so in evidenza l’interesse per più aree 

tematiche da parte degli stessi soggetti così come evidenziato dalle Tabelle 4 e 5, dalle quali si 

evince che in realtà 76 sono le adesioni dei partec ipanti che però hanno richiesto di partecipare 

a più tavoli tematici. 

 

TABELLA 1.4. Numero di adesioni per aree di intervento 
 

TIPOLOGIA  

AREA D'INTERVENTO  
Sindacati  

 
Patronati 

 
Cooperative  

 
Associazioni 

 
Consulte 

 
Scuole  

 
Altro 16 

 
TOTALE 

Disabili e salute mentale 3 2 16 19 1 5 4 50 

Anziani 4 3 13 12 1 0 2 35 

Disagio adulto 3 2 10 9 1 0 1 26 

Famiglia 3 3 10 13 2 0 1 32 

Immigrati 3 3 10 6 2 0 2 26 

Infanzia e adolescenza 3 2 16 10 2 0 2 35 

Politiche giovanili e scuola 3 3 12 10 2 2 2 34 

Programmi europei e formazione 
3 4 17 8 1 3 2 38 

 TOTALE               276 

 

 Come si evince dalla Tabella 4, il maggior numero di adesioni si è concentrato nel Tavolo 

relativo all’area Disabili e salute mentale, segno, evidentemente, di un forte interesse del ter ritorio 

per tale fascia di popolazione e per le probleamtic he inerenti. Altra area di interesse è quella dei 

Programmi europei e formazione : l’elevato numero di iscrizioni da parte delle coo perative sociali 

(il più alto per la tipologia specifica) potrebbe d enotare che il bisogno formativo è molto sentito 

unito ad una maggiore conoscenza delle opportunità offerte dai programmi europei. 

 Particolare attenzione è opportuno prestare alle a desioni pervenute per il Tavolo Disagio 

adulto , che si attesta a quasi la metà di quelle del Tavo lo Disabili e salute mentale. Ciò potrebbe 

avere un duplice significato: da una parte il disag io adulto potrebbe essere percepito dal 

territorio di difficile connotazione, dalla natura sfumata e non facilmente riconducibile ad una 

fascia di popolazione ben precisa (ad esclusione pe r le tossicodipendenze); dall’altra sembrano 

pochi i soggetti del territorio che dedicano le lor o attività  a tali problematiche, attribuendo la 

competenza specifica agli enti locali o alla Carita s Dicesana. 

                                                
14 Cit. pag. 8 
15 E’ opportuno ricordare che l’avvio ufficiale dei T avoli di Concertazione ha implementato, in alcuni casi , una prassi concertatitva già in atto per 
la progettazione di singoli interventi come nel caso specifico dei “Servizi di Sollievo” o per l’Anno Europ eo delle persone con disabilità. 
16 Vengono considerati nella categoria “Altro”  tutti i  soggetti non rientranti nelle precedenti tipologie . 
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 Altro aspetto rilevante attiene alla partecipazion e delle associazioni che complessivamente 

si attesta al 42% dei partecipanti, così come per l e cooperative sociali con il 29%. 

 

TABELLA 1.5. Soggetti iscritti per  tipologia  
 

TIPOLOGIA 

  Sindacati Patronati Cooperative Associazioni Consulte Scuole Altro TOTALE 

 
n° 

 
4 

 
4 

 
22 

 
32 

 
3 

 
5 

 
6 76 

 
% 5% 5% 29% 42% 4% 7% 8% 100% 

 

Successivamente, attraverso convocazioni formali, c on il supporto del CSV – Centro Servizi 

per il Volontariato di Ascoli Piceno -, e tramite s tampa locale, sono stati consultati i componenti 

dei Tavoli di Concertazione, per singola area temat ica, predisponendo per l’occasione una 

scheda di “rilevazione di proposte”. Ciò ha consent ito di analizzare da più punti di vista le 

principali problematiche, raccogliere spunti e sugg erimenti, condividere ed uniformare il livello di 

conoscenza sugli argomenti (cfr. sez. 2.2.2.). 

La Tabella 6 mette in evidenza la composizione dei Tavoli per ogni singola area tematica. 

 

TABELLA 1.6. Partecipazione del territorio per aree di tematiche 

AREA ANZIANI 
Sindacati Patronati Cooperative Associazioni Consulte Scuole Altro TOTALE 

n � � � � �

�

� � 2 35 

% ��� �� � 	 � �
 � � � � � � � � �� �

 
AREA DISABILI E SALUTE MENTALE 

Sindacati Patronati Cooperative Associazioni Consulte Scuole Altro TOTALE 

n �

�

�




�

�

� � 4 50 
% 

�� � � 
 � � �
 � � � � 
 � ��� � 
� �

 
AREA DISAGIO ADULTO 

Sindacati Patronati Cooperative Associazioni Consulte Scuole Altro TOTALE 

n � � �

� �

�

�

1 26 

% �� � � � �� � � � � � � � � � �

�

�

 

AREA FAMIGLIA 
Sindacati Patronati Cooperative Associazioni Consulte Scuole Altro TOTALE 

n � � �

�

� � �

�

1 32 
% 

�� �� � �� � � � � � � � � � ���

 
AREA IMMIGRATI  
  Sindacati Patronati Cooperative Associazioni Consulte Scuole Altro TOTALE 

n 3 3 10 6 2 0 2 26 
% 12% 12% 38% 23% 8% 0% 8% 100% 
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AREA INFANZIA ED ADOLESCENZA 
Sindacati Patronati Cooperative Associazioni Consulte Scuole Altro TOTALE 

n � � �

2

�

�

�

�

2 35 
% 

�� � �

�

� � � �� � � � � � � � �� �

 
POLITICHE GIOVANILI E SCUOLA 

Sindacati Patronati Cooperative Associazioni Consulte Scuole Altro TOTALE 

n � � � � �

�

� � 2 34 
% 

�� �� �

�

� � �� � � � � � � � � �

 

PROGRAMMI EUROPEI E FORMAZIONE  
  Sindacati Patronati Cooperative Associazioni Consulte Scuole Altro TOTALE 

n 3 4 17 8 1 3 2 38 
% 8% 11% 45% 21% 3% 8% 5% 100% 

 

E’ opportuno rilevare il dato relativo alla parteci pazione delle scuole 17 prevalentemente 

concentrata nell’area Disabili e salute mentale e, in misura inferiore, anche nelle aree Programmi 

europei e formazione e Politiche giovanili e scuola . Tale dato sembra indicare un interesse 

parcellizzato rispetto al territorio quasi a dire c he le  “altre” tematiche non riguardino 

direttamente il sistema scolastico. Occorrerrà a ta l fine verificare se tale assunto sia vero o 

semplicemente legato al processo di comunicazione c he non ha raggiunto efficacemente gli 

istituti scolastici. 

 

 

 

 

 

 

AREA Soggetti iscritti ai tavoli 

Numero dei 
partecipanti al 

processo 

Area anziani 35 30 
Area disabili e salute mentale 50 58 
Area disagio adulto 26 21 
Area famiglia 32 10 
Area immigrati 26 37 
Area infanzia ed adolescenza 35 18 
Area politiche giovanili e scuola 34 39 
Area programmi europei e formazione 38 39 
 

 

 

 

                                                
17 All’interno di tale categoria è considerato anche i l Centro locale per la formazione. 
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Figura 1.4.  Percorso attivato per la predisposizione del Piano di Zona  
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